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dere i pid ricchi prodotti dell’ agricoltura ;
e cid fuppofto, fi calcoli qual profitto dovrd
portare il travaglio de' Forzati facendo efsi a
ftaglio ed a mifura i canali di fcolo: e quan-
do anche doveflero far tali canali per eco-
nomia , fempre dal diffeccar le paludi vi fa-
rd un largo compenfo della fpefa del loro
mantenimento duramte il lavoro , e fempre
lo Stato col mezzo del travaglio de’ Forzari
guadagnerd tante vaftiffime tenute di terre
ora inondate, e fi vedrd infieme I aere pur-
gato dalle peftifere efalazioni, che fortono da
quelle., :

ALTRE RIFLESSIONI IMPORTANTI .

A quanto fi¢ detto in abbozzo par ba-
ftantemente dimoftrato ; che facendo
travagliare i Forzati per fiftemare I' econo-
mia delle acque , non folo da tal travaglio
ne rifulterd un decifo vantaggio allo Stato ,
come richiede il problema , ma un vaantag-
gio tale da non poterfene nella prefente fi-
tazione del Regno fperare, né il pidt pronto,
n¢ il pid confiderabile . ‘Egli farebbe cofa
nojofa - il replicare , che per una nazione
agricola , tutta la ricchezza e la forsa del-
lo Stato non pud derivare d’ alera forgente,
che dall’ agricolrura ben intefa , € ben pra-
. tica-



